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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Deliberazione Consiglio Comunale/0000049 / 2010 
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITA' DI ACCONCIATURA ED ESTETICA.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che il Comune di Oleggio, con Deliberazione n. 72 del 06/11/2001 ha approvato il Regolamento 
Comunale per le attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna ed estetista, ove è previsto, tra l’altro, un 
sistema di contingentamento per l’apertura di nuove attività mediante il rispetto di predeterminate distanze 
minime tra attività dello stesso tipo; 
 
Considerato che la disciplina della materia ha subito le seguenti ed importanti modifiche: 
  

1. Con Legge 17 agosto 2005, n. 174, è stata disposta la soppressione della figura professionale del 
barbiere, introducendo la figura dell’acconciatore, in sostituzione di quelle di barbiere e 
parrucchiere per uomo e donna; 
 

2. Con Legge Regionale nr. 15 del 25/06/2008 è stato soppresso l’obbligo del libretto sanitario per gli 
operatori del settore; 

 
3. Con Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7, art. 10/2° comma - convertito in legge n. 40 del 

02/04/2007 -  è stato stabilito che le attività di acconciatore, di cui alle Leggi 14/02/1963 n. 161 e 17 
agosto 2005, n. 174 e quelle di estetica, di cui alla Legge 1/01/1990 n. 1, sono soggette alla sola 
dichiarazione di inizio attività, da presentare al Comune territorialmente competente ai sensi 
dell’art. 19 della legge n. 241/90 e s.m.i., e non possono essere subordinate  al rispetto delle 
distanze minime di parametri numerici prestabiliti, riferiti alla presenza di altri soggetti svolgenti la 
medesima attività. Sono fatti salvi il solo possesso dei requisiti di qualificazione professionale, ove 
prescritti, e la conformità dei locali ai requisiti urbanistici ed igienico sanitari.  L’art. 10, comma 6, 
del citato Decreto dispone l’immediata abrogazione delle disposizioni legislative e regolamentari 
statali incompatibili e, quindi, si intendono abrogate, a far data dal 02 febbraio 2007, sia la norma 
della Legge 175/2005 che prevedeva per l’esercizio della professione di acconciatore 
l’autorizzazione anziché la dichiarazione di inizio attività, sia la disposizione della legge n. 161/63 
che stabiliva l’obbligo di rilasciare l’autorizzazione nel rispetto delle distanze minime; 
 

4.  Con la conversione in legge n. 122 del 30 luglio 2010, con modificazioni, del D.L. 31 maggio 2010 
n. 78, recante “misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”, è entrata in vigore la “Segnalazione certificata di inizio attività” (c.d. SCIA) che 
sostituisce ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, denuncie di inizio 
attività, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi 
o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale; 

 
Per quanto sopra espresso, ritenuto quindi opportuno procedere all’approvazione di un nuovo Regolamento 
Comunale per le attività di acconciatura ed estetica, in modo da allinearsi al quadro normativo delineato; 

Ritenuto altresì necessario, includere, nel regolamento in questione, anche la regolamentazione delle attività 
denominate “Tatuaggi e piercing” ed “Applicazione di unghie artificiali” nonché l’utilizzo delle attrezzature 
denominate “Sauna”, “Bagno Turco” e “Vasche Idromassaggio”;    
 
Considerato che la bozza del Regolamento è stato sottoposto al parere delle Associazioni maggiormente 
rappresentative, sia degli artigiani, che dei dipendenti e dei consumatori;  
 
Visto il parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente; 
 
Visto il parere favorevole della Commissione Provinciale per l’Artigianato; 
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Visto l’esito degli incontri effettuati sia con gli operatori del settore che con i rappresentanti delle 
Associazioni di categoria; 
 
Rilevato che il Regolamento non rappresenta uno strumento di programmazione ma delle linee guida per gli 
operatori; 
 
Visto il Decreto Legge n. 7 del 31/03/2007, convertito, con modifiche, nella Legge n. 40 del 02/04/2007; 
 
Vista la legge 174, del 17/08/2005; 
 
Vista la legge 1, del 04/01/1990; 
 
Visto il D.L. 31 maggio 2010 n. 78 e successiva legge di conversione; 
 
Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi del 
Decreto Legislativo 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole del Segretario Generale sotto il profilo della legittimità; 
 
Con votazione espressa per alzata di mano che ottiene il seguente risultato: 
 
Presenti n. 20 
Astenuti n.  6 (ALBERA – CHRISTOPHE – FERRARA – GRAZIOLI – PINELLI – SQUILLACE) 
Votanti  n. 14 
Voti favorevoli n. 14 
Voti contrari     n. == 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare con il presente atto il nuovo “Regolamento Comunale per l’esercizio delle attività di 
acconciatura ed estetica” che si allega come parte integrante e sostanziale della presente; 

 
2. Di abrogare il precedente regolamento ed ogni altra norma in contrasto con la presente deliberazione. 
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